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Uno strumento di lavoro per chiunque fosse interessato a com-
prendere alcuni aspetti del tessile milanese: i vocaboli utilizzati per
definire fibre, semilavorati, manufatti, e il loro valore; ma non solo.
Uno strumento per riflettere sui consumi, sulle preferenze nell’arreda-
mento e nell’abbigliamento, sulla ricca iconografia sulla moda dell’e-
poca offerta dai ritratti, ma anche sulle diverse componenti della
società. I numerosissimi tipi di stoffe e le differenti provenienze danno
un’idea della ricchezza, della capacità di acquisto e di smercio della
Milano del tempo e dello Stato del quale era capitale: una città che
viveva un periodo di splendore anche civile. La Milano delle riforme,
che razionalizzarono l’amministrazione e abolirono molti privilegi. La
Milano prospera e internazionalizzata sotto il profilo sia economico
sia culturale, che partecipava al dibattito intellettuale europeo con «Il
Caffè»; la Milano che sarebbe stata sede della corte arciducale e del
teatro alla Scala. La Milano governata da sovrani che, con coerenza
e tenacia, provvedevano concretamente alla “Felicità” dei sudditi. 

(dall’Introduzione dell’Autrice)
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Introduzione

Gli studi sulla manifattura lombarda dell’età moderna e quindi anche 

sul tessile, comparto portante del settore manifatturiero, sono stati a lungo 

incentrati sulla ripresa del tardo Cinquecento e sul successivo declino, e, con 

riferimento al Settecento, sul rapporto tra andamento economico e interven-

to pubblico. A questi temi sono infatti da ricondurre i contributi pubblicati 

nell’immediato dopoguerra e nel periodo del boom economico. Mi riferisco 

alla monografi a di Bruno Caizzi della metà degli anni ’50 del Novecento sul 

Comasco fra il XVI e il XVII secolo, ai saggi fi rmati alla fi ne di quello stes-

so decennio da Aleati, Cipolla e Romani per la Storia di Milano (Treccani), 

e al volume di Caizzi del ’68 dedicato a Industria, commercio e banca in 
Lombardia nel XVIII secolo1.

Giuseppe Aleati e Carlo Maria Cipolla ci conducono nella Milano dei 

primi decenni del Cinquecento, stremata da carestie, guerre ed epidemie, 

ma capace di riprendersi fi no a prosperare alla fi ne del secolo in virtù di 

un’offerta di beni di lusso prodotti in loco, molto richiesti dalle più raffi nate 

clientele europee. Studi pubblicati nei decenni successivi danno informazio-

ni circostanziate su tali manufatti: armi da parata, gioielli, cristalli di rocca, 

ma soprattutto tessuti, pizzi, nastri, calze, cuffi e e fi lati in seta, anche impre-

1. B. Caizzi, Il Comasco sotto il dominio spagnolo. Saggio di Storia economica e socia-
le, Presso il Centro Lariano per gli Studi Economici, Como 1955; G. Aleati, C.M. Cipolla, 
Aspetti e problemi dell’economia milanese e lombarda nei secoli XVI e XVII, in Storia di 
Milano, vol. XI: Il declino spagnolo (1630-1706), Fondazione Treccani degli Alfi eri per la 
Storia di Milano, Milano 1958; M. Romani, L’economia milanese nel Settecento, ivi, vol. 
XII: L’età delle riforme (1706-1796), Milano 1959, ripubblicato in Id., Aspetti e problemi di 
storia economica lombarda nei secoli XVIII e XIX. Scritti riediti in memoria, Vita e Pensiero, 
Milano 1977; B. Caizzi, Industria, commercio e banca in Lombardia nel XVIII secolo, Banca 
Commerciale Italiana, Milano 1968.
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ziositi con oro e con argento2, tanto che nel 1580 agli «auroserici» milanesi 

era attribuito il 15% del valore del mercimonio dello Stato e il 22% di quel-

lo della stessa città3. La ripresa fu tuttavia di breve durata: la concorrenza 

straniera, che già aveva strappato ai lombardi il primato della produzione di 

fustagni goduto nel Medioevo, entro i primi vent’anni del XVII secolo ebbe 

la meglio anche sul lanifi cio comasco – come mise in evidenza Caizzi4 – per 

poi intaccare pure l’apparato manifatturiero milanese. Secondo Aleati e Ci-

polla, quest’ultimo risultava pressoché smantellato alla fi ne del Seicento e, 

di conseguenza, la prosperità Milano non era più quella di un tempo. 

Focalizzati sul Settecento, il contributo di Romani, dato alle stampe nella 

Storia di Milano, e la monografi a di Caizzi, pubblicata nella collana di «Stu-

di e ricerche di storia economica italiana nell’età del Risorgimento» della 

Banca Commerciale Italiana, mettono bene in evidenza come il passaggio 

dalla dominazione spagnola a quella austriaca segnò un profondo cambia-

mento nella gestione della Lombardia, anche sotto il profi lo economico. A 

differenza di Madrid, Vienna fi n dai primi decenni del XVIII secolo promos-

se un’azione mirata a favore dell’economia, ricostruita nel dettaglio dai due 

studiosi. Nei loro saggi indagarono, infatti, e discussero i risultati di accordi 

diplomatici, della pianifi cazione e della realizzazione di infrastrutture, delle 

manovre sui dazi, delle sovvenzioni in denaro a singole iniziative. 

Queste opere rimangono a tutt’oggi fondamentali per un inquadramento 

generale dell’andamento economico dello Stato di Milano e della sua capi-

tale dalla caduta della dinastia sforzesca all’avvento delle armate francesi. 

Con riferimento specifi co al tessile, propongo di leggerli in parallelo con 

gli altrettanto fondamentali scritti di Rosita Levi Pisetzky, pubblicati nella 

Storia di Milano della Treccani5. Dedicate alla moda e alla vita dei milanesi, 

queste pagine consentono di comprendere appieno l’utilizzo nell’abbiglia-

mento e nell’arredamento dei raffi nati manufatti tessili prodotti in loco o 

importati.

Al binomio economia-intervento pubblico furono prevalentemente im-

prontate le ricerche sull’economia lombarda dell’età moderna condotte 

anche dagli allievi di Cipolla e di Romani almeno fi no agli anni ’80 del 

2. Ved. la bibliografi a citata in G. Tonelli, Affari e lussuosa sobrietà. Traffi ci e stili di 
vita dei negozianti milanesi nel XVII secolo (1600-1659), FrancoAngeli, Milano 2012, p. 18.

3. G. Vigo, Uno Stato nell’Impero. La diffi cile transizione al moderno nella Milano di età 
spagnola, Guerini e Associati, Milano 1994, p. 65.

4. B. Caizzi, Il Comasco sotto il dominio spagnolo…, cit., p. 93.
5. R. Levi Pisetzky, La moda spagnola a Milano, in Storia di Milano, vol. X: L’età della 

Riforma Cattolica (1559-1630), Fondazione Treccani degli Alfi eri per la Storia di Milano, 
Milano 1957; Rlp.
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Novecento. Alla vigilia del bicentenario della morte di Maria Teresa Gio-

vanni Vigo pubblicò un’importante monografi a sulla riforma censuaria di 

fi ne Cinquecento6, che va segnalata in una rifl essione sulla storiografi a del 

tessile soprattutto per una comprensione del tema a livello “micro”. L’autore 

giunse infatti alla conclusione che il provvedimento decretò la fi ne di alcu-

ne esenzioni fi scali godute sino ad allora dal ceto mercantile, da quei tanto 

attivi, quanto ricchi, operatori impegnati nella valorizzazione sul mercato 

dei beni realizzati in loco, oltre che di quelli esteri, ma anche nel fi nanzia-

mento e/o nella produzione. L’anno successivo, i convegni organizzati fra 

Milano, Mantova e Pavia per celebrare la sovrana costituirono un’occasione 

di prim’ordine per presentare i risultati di ricerche condotte sul rapporto fra 

economia e intervento pubblico. Angelo Moioli, mentre lavorava al tema 

dell’espansione della gelsibachicoltura in Lombardia7, espose gli esiti di 

uno studio sulla produzione e il commercio della seta lombarda nella secon-

da metà del XVIII secolo8. Luigi Trezzi, che stava ricostruendo in dettaglio 

le misure adottate nel corso del Settecento a sostegno della manifattura, pre-

sentò i risultati delle sue ricerche relativamente alla seconda metà del seco-

lo; mentre all’età precedente avrebbe dedicato una monografi a, nella quale 

emergono con forza i fattivi interventi dei «pubblici poteri» per avviare un 

processo di rinnovamento del settore9. In quell’occasione, nella sessione 

dedicata a La città, le arti e la musica, Rossana Bossaglia, con una bella 

relazione sulla moda nelle arti fi gurative10, aprì una fi nestra sull’utilizzo di 

quei fi li, tessuti e pizzi che ricorrevano negli studi dei due storici economici 

ora ricordati.

Negli stessi anni in cui il fulcro della ricerca verteva sull’intervento pub-

blico in economia, Aldo De Maddalena lavorava alla storia della manifattu-

ra milanese del Cinquecento da un’angolatura diversa rispetto a quella dei 

6. G. Vigo, Fisco e società nella Lombardia del Cinquecento, il Mulino, Bologna 1979.
7. A. Moioli, La gelsibachicoltura nelle campagne lombarde dal Seicento alla prima 

metà dell’Ottocento, Libera Università degli Studi di Trento, Dipartimento di Economia, 
Trento 1981.

8. Id., Aspetti della produzione e del commercio della seta nello Stato di Milano durante 
la seconda metà del Settecento, in Economia, istituzioni, cultura in Lombardia nell’età di 
Maria Teresa, a cura di A. De Maddalena, E. Rotelli, G. Barbarisi, I: Economia e società, il 
Mulino, Bologna 1982.

9. L. Trezzi, Un sostegno dell’attività manifatturiera dello Stato di Milano, ivi; Id., Ri-
stabilire e restaurare il mercimonio. Pubblici poteri e attività manifatturiere a Milano negli 
anni di Carlo VI, FrancoAngeli, Milano 1986.

10. R. Bossaglia, Considerazioni sulla moda nelle arti fi gurative: l’età teresiana in Lom-
bardia, in Economia, istituzioni, cultura…, a cura di A. De Maddalena, E. Rotelli, G. Barba-
risi, cit., II: Cultura e società.
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suoi colleghi dell’Ateneo pavese e dell’Università Cattolica. Ultimati gli 

studi sui prezzi nella Milano dei secoli passati, che devono essere qui richia-

mati per i dati che vi si ricavano relativamente al tessile11, De Maddalena 

scrisse un saggio su un protagonista della produzione auroserica milanese 

alla metà del XVI secolo, il ricco «mercante imprenditore» Giovanni Anto-

nio Orombelli12. Sono pagine molto originali, perché l’autore vi ricostruisce 

non soltanto l’attività e le vicende familiari dell’imprenditore, ma anche 

una sorta di profi lo psicologico: attraverso l’analisi delle disposizioni te-

stamentarie tratteggia alcuni «risvolti della […] complessa personalità» e 

ne evidenzia le debolezze e i gusti13. Non solo; nel corso delle ricerche si 

imbatté in documenti che gli consentirono in seguito di rifl ettere sui costi 

di realizzazione di quei beni del tessile di pregio14 che gli storici dell’arte ci 

mostravano nei loro studi promossi dal Museo Poldi Pezzoli, dalla Cariplo 

e successivamente anche da Banca Intesa15. Questo lavoro fu possibile per-

ché l’architetto Alfonso Orombelli a De Maddalena aveva aperto le porte 

dell’archivio di famiglia, consentendogli di costruire un intero saggio su 

documenti di natura privata, seppur con fi des publica, quali sono gli atti 

notarili. Si trattava di una fonte sino ad allora poco utilizzata dagli storici. 

Come ho detto, gli interessi della ricerca vertevano soprattutto sul rapporto 

economia-intervento istituzionale e gli studi erano stati quindi fondati pre-

valentemente su documenti prodotti dagli organi di governo, statali e locali, 

alcuni dei quali erano stati pubblicati negli anni ’30-’40 del Novecento da 

Carlo Antonio Vianello16. 

11. A. De Maddalena, Prezzi e aspetti di mercato in Milano durante il secolo XVII, Mal-
fasi, Milano 1949, Id., Prezzi e mercedi a Milano dal 1701 al 1860, Banca Commerciale 
Italiana, Milano 1974.

12. Id., «Excolere vitam per artes». Giovanni Antonio Orombelli mercante auroserico 
milanese del Cinquecento, in Fattti e idee di Storia economica nei secoli XII-XX. Studi e 
idee dedicati a Franco Borlandi, il Mulino, Bologna 1976, e in «Rivista storica italiana», 
LXXXVIII (1976); ripubblicato in Id., Dalla città al borgo. Avvio di una metamorfosi econo-
mica e sociale nella Lombardia spagnola, FrancoAngeli, Milano 1982.

13. Ivi, p. 28.
14. Id., Tra seta, oro e argento a Milano a mezzo il Cinquecento, in Studi in memoria di 

Federigo Melis, Giannini, Napoli 1978, vol. 4; ripubblicato in Id., Dalla città al borgo …, cit.
15. I pizzi: moda e simbolo, a cura di A. Mottola Molfi no e M.T. Binaghi Olivari, catalogo 

della mostra (Milano, Museo Poldi Pezzoli, 15 febbraio-31 marzo 1977), Electa, Milano 
1977; Il fi lo. Itinerario tra i tessuti del Museo Poldi Pezzoli, Museo Poldi Pezzoli, Milano 
1979; L’opera tessile, in Artigianato lombardo, Cariplo, Milano 1979, vol. III; Museo Poldi 
Pezzoli. Arazzi, tappeti, tessuti copti, pizzi, ricami, ventagli, Electa, Milano 1984.

16. Saggi inediti di Gian Rinaldo Carli sull’economia pubblica dello Stato di Milano, a 
cura di C.A. Vianello, Olschki, Firenze 1938; Dibs; P. Verri, Considerazioni sul commercio 
dello Stato di Milano, a cura di C.A. Vianello, Università Bocconi, Milano 1939; Relazioni 
sull’industria, il commercio e l’agricoltura lombardi del ’700, a cura di C.A. Vianello, Giuf-
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A indirizzare le indagini negli archivi verso nuove fonti, quelle notarili 

in primis, contribuirono i temi che emersero nel dibattito storiografi co nei 

primi anni ’80 del Novecento e l’istituzione, nel 1982, del Dottorato di Ri-

cerca. Da allora giovani studiosi hanno potuto lavorare per tre anni a uno 

studio grazie al fi nanziato del Ministero competente in materia di Università 

e Ricerca scientifi ca. Sono stati quindi condotti lavori di “scavo”, che sono 

andati oltre la ricerca di documenti di immediata reperibilità, quali sono 

quelli di natura pubblica, perché sin da quando furono prodotti furono ordi-

nati secondo un criterio che ne consentisse l’immediata individuazione. E la 

complessità che presenta la ricerca di atti notarili nelle sedi di conservazione 

pubblica non ne aveva facilitato, e non ne facilita tutt’oggi, l’utilizzo, alme-

no a Milano. Basti pensare che l’archivio di Stato conserva oltre 47.000 fi lze 

dei notai che rogano dal Medioevo alla seconda metà del Settecento, ma 

si tratta di documentazione per lo più priva di indici delle parti contraenti. 

Nonostante la diffi cile accessibilità, le imbreviature notarili, al pari di altre 

fonti sino ad allora poco utilizzate, per esempio quelle conservate presso gli 

archivi ecclesiastici, sono diventate documenti di primo piano per le indagi-

ni condotte in relazione al dibattito storiografi co seguito alla pubblicazione 

in Italia, nel 1984, dell’opera di Domenico Sella sull’economia della Lom-

bardia spagnola nel XVII secolo17.

Come è noto, Sella smantellò l’interpretazione sino ad allora consolida-

ta del declino dell’economia lombarda in età spagnola strettamente legato 

alla decadenza delle manifatture cittadine. Rivalutò l’economia secentesca 

perché l’«atrofi a» urbana era stata compensata dalla «vitalità» delle campa-

gne, una «vitalità» di lunga durata. Con riferimento alle manifatture, mise 

in evidenza come nell’Ottocento l’industrializzazione in Lombardia prese 

avvio e si sviluppò in quelle aree rurali della regione dove secoli prima si 

erano insediate le attività un tempo esercitate in città; per quanto riguarda il 

tessile: la fi latura serica fra Varese e Lecco, il cotonifi cio nel Gallaratese18. 

Questa innovativa interpretazione delle vicende economiche lombarde 

secentesche segnò l’avvio di una serie di rifl essioni sulle quali gli storici 

hanno lavorato per almeno due decenni. 

frè, Milano 1941; Economisti minori del Settecento lombardo, a cura di C.A. Vianello, Giuf-
frè, Milano 1942. Sull’opera di Carlo Antonio Vianello: E. Borruso, Carlo Antonio Vianello 
e le fonti dell’economia lombarda del Settecento, in Economia, istituzioni, cultura…, a cura 
di A. De Maddalena, E. Rotelli, G. Barbarisi, cit., I: Economia e società.

17. D. Sella, L’economia lombarda durante la dominazione spagnola, il Mulino, Bolo-
gna 1982, traduzione di Id., Crisis and Continuity. The Economy of Spanish Lombardy in the 
Seventeenth Century, Harvard University Press, Cambridge Mass. 1979.

18. Ivi, pp. 230-231.
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Relativamente al tema del secondario, e del tessile in particolare, An-

gelo Moioli discusse sul modello organizzativo della produzione urbana e 

sulla localizzazione delle attività produttive19. Giunse alla conclusione che 

il sistema corporativo in alcuni casi si adattò ai mutamenti in atto esercitan-

do un’azione di coordinamento della produzione rurale e mise in evidenza 

come al ridimensionamento delle corporazioni artigiane fece riscontro un 

incremento di quelle mercantili. Quanto alla localizzazione, invitava a rico-

struire le vicende della manifattura non più soltanto all’interno dei confi ni 

dello Stato di Milano, come si era fatto sino ad allora. In linea con le acquisi-

zioni storiografi che che si stavano imponendo all’estero sulla protoindustria 

e sull’industrializzazione non più condotte su base statale, ma regionale20, 

Moioli propose come ambito di studio quella «regione economica» che si 

estendeva anche al Bergamasco e al Bresciano, dimostrando quanto fossero 

salde le interdipendenze economiche tra il Ducato e le due aree un tempo 

milanesi. 

Le rifl essioni di Angelo Moioli furono alla base di diversi percorsi di 

ricerca avviati in quegli anni. 

Un primo riguardò la localizzazione. Vittorio Beonio-Brocchieri lavorò 

sul Cinque e sul Seicento e sugli insediamenti rurali, in particolare su quelli 

a nord di Milano21, e trasse importanti conclusioni sul ruolo di coordinamen-

to delle città o dei grandi borghi. Lo mantennero i centri in prossimità delle 

vallate alpine: Como nei confronti del lanifi cio della Vallassina, Lecco della 

produzione laniera della Valsassina. Milano invece lo perse: i mercanti di fustagni 

del Bustocco si sottrassero infatti al controllo del capoluogo. Luigi Trezzi 

si concentrò sul XVII secolo e sulla dislocazione dei mulini da seta22. Dimostrò 

come il processo di decentramento della fi latura dalla capitale alle aree rurali del 

Ducato si protrasse sino allo scadere del secolo, ben dopo quindi agli anni che 

19. A. Moioli, La deindustrializzazione della Lombardia nel secolo XVII, in «Archivio 
storico lombardo», CXII (1986).

20. F. Mendels, Proto-Industrialization: the First Phase of Industrialization Process, in 
«The Journal of Economic History», XXXII (1972); L’Industrialisation en Europe au XIXe 
siècle, publié sous la direction de P. Léon, F. Crouzet, R. Gascon, Centre National de la 
Recherche Scientifi que, Paris 1972; F. Mendels, General Report. “A” Themes, in Eighth 
International Economic History Congress, Akadémiaikiadó, Budapest 1982.

21. V. Beonio-Brocchieri, La manifattura rurale nella “pars alpestris” dello Stato di 
Milano tra XVI e XVII secolo, in «Archivio storico lombardo», CXIII (1987); Id., Percorsi 
di ruralizzazione: la città e il contado fra mercato internazionale e mercato regionale, in La 
Lombardia spagnola. Nuovi indirizzi di ricerca, a cura di E. Brambilla e G. Muto, Unicopli, 
Milano 1997; Id., «Piazza universale di tutte le professioni». Famiglie e mestieri nel Ducato 
di Milano in età spagnola, Unicopli, Milano 2000.

22. L. Trezzi, Un caso di deindustrializzazione della città: i molini da seta a Milano e nel 
Ducato (secoli XVII e XVIII), in «Archivio storico lombardo», CXII (1986).
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corrono dal 1619 alla peste, tradizionalmente individuati come il periodo della 

deindustrializzazione milanese. Angelo Moioli proseguì l’indagine sulle interdi-

pendenze fra poli produttivi presenti in realtà statuali differenti. Dimostrò come 

fossero rimaste inalterate non soltanto fra alcuni centri della Lombardia 

austriaca, del Bergamasco e del Bresciano, ma anche delle aree occidentali 

cedute al Piemonte agli inizi del XVIII secolo23. 

Si lavorò poi sulle economie cittadine e, mentre Giovanni Vigo si oc-

cupava di diversi nuclei urbani tra Cinque e Seicento all’interno di un più 

ampio programma di ricerca sull’economia lombarda in età spagnola24, 

storici dell’Università degli Studi di Milano giunsero a innovative con-

clusioni sulle corporazioni. Risultò infatti che il sistema corporativo mi-

lanese fu capace di adattarsi alle esigenze del mercato, di compiere scelte 

in senso mercantile quando il decremento demografi co seguito alla peste 

non rese più conveniente realizzare in città alcuni manufatti, di coordina-

re la produzione e lo smercio dei prodotti del lanifi cio monzese, per poi 

passare il compito a mercanti della Brianza25. Grazie a questi lavori, entro 

la seconda metà degli anni ’90 del Novecento, almeno per Milano la tra-

23. A. Moioli, Assetti manifatturieri nella Lombardia politicamente divisa della seconda 
metà del Settecento, in Storia dell’industria lombarda, vol. I: Dal Settecento all’unità politi-
ca, a cura di S. Zaninelli, Il Polifi lo, Milano 1988.

24. G. Vigo, All’ombra della Spagna: istituzioni, economia e società a Lodi nel 1609, 
in «Rivista Milanese di Economia», n. 30 (1989); Id., Il declino economico di una città: 
Como nel Seicento, ivi, n. 37 (1991); Id., Politica economica e metamorfosi industriale nella 
Lombardia spagnola, ivi, n. 40 (1991); Id., L’economia milanese nel 1580, ivi, n. 44 (1992); 
Id., Una città lombarda nella dominazione spagnola: Lodi agli inizi del Seicento, in Studi in 
onore di Gino Barbieri. Problemi e metodi di Storia ed Economia, Ipem Edizioni, Pisa 1993, 
vol. III; Id., Uno Stato nell’Impero…, cit.; Id., Tra sviluppo e declino: l’economia pavese nel-
la seconda metà del Cinquecento, in «Rivista Milanese di Economia», n. 49 (1994); Id., Nel 
cuore della crisi. Il dibattito sulle manifatture lombarde nel XVII secolo, ivi, n. 54 (1995); 
Id., Crisi economica e intervento statale nella Lombardia spagnola, ivi, n. 57 (1996); Id., Tra 
lana e seta: Vigevano nella prima età spagnola, ivi, n. 59 (1996); Id., Sulle rive del Tanaro: 
l’economia di Alessandria al tramonto dell’ancien régime, ivi, n. 64 (1997); Id., Milano 
nell’età spagnola: metamorfosi economica di una città, in «Storia economica», n. 1 (1998); 
Id., La città di Cristierna. Un’immagine dell’economia di Tortona alla fi ne del Cinquecento, 
in «Rivista Milanese di Economia», nn. 69-70 (1999); Id., “… come le arti non mancano, 
così non hevvi cosa di riguardevole”. L’economia lodigiana fra Cinque e Seicento, ivi, nn. 
71-72 (1999); Id., All’ombra del Torrazzo. L’economia cremonese sul fi nire del Cinquecento, 
ivi, nn. 73-74 (2000).

25. A. Moioli, Il mutato ruolo delle corporazioni nella riorganizzazione dell’economia 
milanese del XVII secolo, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia moderna, a cura 
di A. Guenzi, P. Massa, A. Moioli, FrancoAngeli, Milano 1999; G. De Luca, Mercanti im-
prenditori, élite artigiane e organizzazioni produttive: la defi nizione del sistema corporativo 
milanese (1568-1627), ivi; G.M. Longoni, Manifattura urbana e comunità locale: il cappel-
lifi cio di Monza (XVII-XX secolo), ivi.
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